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Sull’Eucaristia ai neo-battezzati (neofiti). 
 

Dal “Trattato sui misteri” di sant’Ambrogio, vescovo. 
Così lavata e indossando vesti bianche, la schiera dei neo-battezzati 
(i neofiti) avanza verso gli altari di Cristo dicendo: «Verrò all’altare 
di Dio, al Dio della mia gioia, del mio giubilo» (Sal 42, 4). Infatti, 
deposte le spoglie dell’antico peccato, e rinnovata nella giovinezza 
dell’aquila (cfr. Sal 102, 5), s’affretta ad accorrere al banchetto 
dell’altare. Viene dunque, e vedendo il sacro altare tutto adorno, 
esclama: «Davanti a me tu prepari una mensa» (Sal 22, 5). Davide 
nei Salmi così fa parlare ciascuno dei nuovi cristiani: «Il Signore è il 
mio pastore: non manco di nulla; su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce». E più avanti: «Se dovessi 
camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu 
sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca» (Sal 22, 1-5). 
    È mirabile che Dio abbia fatto piovere la manna per gli Ebrei nel 
deserto e che si nutrissero con un alimento quotidiano disceso dal 
cielo. Per cui fu detto: «L’uomo mangiò il pane degli angeli» (Sal 77, 
25). Ma quelli che mangiarono quel pane «morirono tutti» nel 
deserto; invece questo alimento che tu ricevi, questo «pane vivo 
disceso dal cielo» (Gv 6, 51) somministra il sostentamento della vita 
eterna, e chiunque ne avrà mangiato «non morirà in eterno» (Gv 11, 
26) perché è il corpo di Cristo. 
    Ora fa’ attenzione se sia più eccellente il pane degli angeli 
mangiato dagli Ebrei nel deserto o la carne di Cristo la quale è 
indubbiamente un corpo che dà la vita. Quella manna veniva dal 
cielo, questo corpo è al di sopra del cielo. La manna era del cielo, 
questo corpo del Signore dei cieli. La manna, se si conservava per il 
giorno seguente, si guastava. Il corpo di Cristo è alieno da ogni 
corruzione. Chiunque lo gusta con sacra riverenza non potrà 
soggiacere alla corruzione. Per gli Ebrei scaturì acqua dalla roccia, 



per te sangue dal Cristo. L’acqua dissetò loro per un momento, te, 
invece, il sangue lava per sempre. Il giudeo beve e ha sete, tu 
quando avrai bevuto non potrai aver mai più sete. Quell’evento era 
prefigurativo, questo è verità. 
    Se quello che tu ammiri è l’ombra della realtà, quanto più grande 
è la realtà presente di cui tu ammiri l’ombra! Senti come è ombra 
quello che si verificò presso gli Ebrei nel deserto: «Bevevano», dice 
san Paolo, «da una roccia che li accompagnava, e quella roccia era 
il Cristo. Ma della maggior parte di loro Dio non si compiacque e 
perciò furono abbattuti nel deserto. Ora ciò avvenne come esempio, 
per noi» (1 Cor 10, 4-6). Hai conosciuto ciò che vale di più: è migliore 
la luce dell’ombra, migliore la verità della prefigurazione, migliore 
il corpo di Cristo della manna del cielo. 
 


